
LINEE GUIDA Città più v iv ibile e più sostenibile
Città per tutti

Conserv azione dell'identità esistente e creazione di nuov e identità
Qualità della progettazione

“… .le cose una volta fatte, anche le peggiori, trovano una logica,
una giustificazione per il solo fatto di esistere… fanno stè case
schifose con finestre in alluminio, i muri di mattoni vivi,
i balconcini… .la gente ci va ad abitare e ci mette le tendine,
i gerani, la televisione, dopo un po’ tutto fa parte del paesaggio,
c’è, esiste,… ..nessuno si ricorda più di come era prima… non ci vuole
niente a distruggere la bellezza… .. "

8 TEMI PRIORITARI

4 OBIETTIVI GENERALI

SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE 
OBIETTIVI AZIONI 

Tutelare l’ambiente e 
v alorizzare il 
paesaggio 

Consolidamento parch i esistenti (Ju venilia e della Liberazione) 
Realiz zazione dei parch i  in programma (Parco u rbano Grecà – parco flu viale 
Jeropotamo nell’area Gaetanello) 
Salvagu ardia delle viste di pregio anch e q u elle verso il mare e verso l’Aspromonte (i 
belvedere) 
Regimentazione dei Torrenti Vacale, jeropotamo e Jeru lli attraverso opere di 
ingegneria natu ralistica e valoriz zazione dei paesaggi dell’acq u a 

Riscoprire il v erde 
agricolo e naturale Ripristino dei materiali e degli elementi caratteriz zanti e identitari 
Salv aguardare le aree 
agricole storicizzate Conservazione e rivalu tazione degli aspetti e delle coltu re caratteriz zanti 

Tutelare l’ambiente e 
la salute dei cittadini 

Forme premiali per: 
- la bonifica dell’eternit; 
-  la produ zione di energia da fonte rinnovabile (fotovoltaico, solare, geotermico, mini 
e microeolico); 
- u so di materiali ecosostenibili; 
- categorie energetica di classe A (certificazione energetica dei fabbricati). 
Individu azione dei siti contaminati e risanamento e loro trasformazione in risorsa  
Attivare u na rete efficiente di raccolta differenizata 
Creazione dei centri di raccolta rifiu ti differenziati a servizio anch e dei comu ni limitrofi 
Disciplinare le emissioni del ru more, elettrosmog e dell’elettromagnetismo 

 

SISTEMA INSEDIATIVO 
OBIETTIVI AZIONI 

Riscoprire, 
riq ualificare e 

riv italizzare il centro 
storico 

Riperimetrazione del centro storico 
Valoriz zazione dei palazzi storici, dei loro portici e delle loro corti e dei cafii 
Recu pero delle abitazioni abbandonate nei q u artieri Timpa e Immacolata e limitrofi 
(nu ove residenze e piccola ricettività) 
Forme di incentivi per il ripopolamento del centro storico 
Acq u isizione al patrimonio comu nale degli immobili diroccati e abbandonati da 
ristru ttu ra ed adibire ad edilizia socale 
Redazione di u n piano per l’adegu amento sismico del patrimonio storico 
Collegamento meccanizzato tra la Polistena vecch ia e la Trinità  per favorire la 
mobilità pedonale e l’accesso ai mercati  

Migliorare la q ualità 
edilizia, arch itettonica 
e paesaggistica 

Certificazione energetica (REU) 
Forme di premialità per incentivare la q u alità edilizia 
Costitu zione di u n sistema di verde u rbano fru ibile 

Limitare il consumo di 
suolo 

Recu pero del patrimonio esistente 
Ricu citu re u rbane con piccoli completamenti 
Contenere le zone di  nu ova espansione e renderle fu nzionali al rafforzamento 
dell’identità in continu ità con i sistemi insediativi esistenti 
Limitare l’edificazione nelle aree agricole e salvagu ardarle dall’abu sivismo e dalle 
detu rpazioni indu striali 

Recuperare e 
rifunzionalizzare le 

aree di edilizia abusiv a 

Integrazione con la città pianificata per rafforzare il tessu to u rbano 
Dotazione di servizi e opere di u rbaniz zazione primaria (collegamenti viari tra le zone 
di edilizia abu siva e il resto della città) 
Creazione di spazi di u so pu bblico e collettivo in grado di dare u n’anima ai q u artieri 

Indiv iduazione nuov e 
aree per edilizia 

residenziale pubblica 

 

Valorizzazione in 
termini insediativ i 
della cintura 
periurbana 

 

 

SISTEMA SOCIALE E DELL’ANTIMAFIA 
OBIETTIVI AZIONI 

Valoriz zare le vocaz ioni sociali 
del territorio 

Creazione di una rete del soc iale con il coinvolgim en to di as soc iazion i e cooperative  
Individuare aree da destin are all’agricoltura soc iale – gli orti soc iali  

Promuovere una politica attiva 
per il contrasto alla mafia 

Creazione rete urbana an tim afia 
Valorizzazione dei ben i confis cati alla c rim in alità 

 

POLISTENA AL CENTRO DELLA PIANA 
OBIETTIVI AZIONI 

Definire un nuovo disegno 
urbano 

Redigere il Piano delle “Porte della c ittà”per i seguen ti ac ces si: Via Ves covo Morabito – via 
Catena – nodi di sam bio Piazza Fioretti – Piazzale Grecà Via don Longo verso Cin q uefrondi 
In tegrare nel tes suto urbano le opere pubbliche (esis ten ti e in program m a) 
Prevedere un secondo Cim itero 
Rein serire nel tes suto urbano-produttivo il Mattatoio Com unale e il Mercato coperto 
Delocalizzare gli edific i s colas tic i previs ti di nuova cos truzione 
Rias setto dell’area ospedialera (pis ta elisoc corso, riq ualificazione area c ircos tan te e realizzazione 
parcheggi) 
Prevedere la Sala m ortuaria com unale 
Dis locazione delle s cuole superiori sul territorio com unale 
Riq ualificazione urbana e com pletam en to Parco Sportivo tra Via Marx e Via Gullo 
In terpretare l’as se com m erc iale tra Polis tena eCin q uefrondi (un ione tra Viale Sandro Pertin i e Via 
on Longo) 
Mettere in relazione la zona PIP con l’area portuale di Gioia Tauro 

Integrare il sistema dei serviz i 
di livello territoriale 

Realizzazione della biblioteca  e del m useo in tercom unale pres so Palazzo Sigillò 
Elevare a “Grandi even ti” di livello territoriale alcun i even ti/in iziative (festa della Patrona, 
Festival della pace e della solidarietà tra i popoli, prem io c in em atografico, capodan no in piazza, 
stagione lirica, festival del blues, festa dell’im m igrato) 
Individuare percorsi storico-artis tic i 
Realizzare il cen tro fieris tico 
Attrezzare il territorio affin chè diven ti polo ricettivo per flus si turis tic i 

 

PARTECIPAZIONE AL PIANO 
OBIETTIVI AZIONI 

Creare le infrastrutture a 
supporto della partecipaz ione 

Creazione di un Sis tem a Inform ativo Territoriale a supporto an che dell’attuazione,  gestione e 
m on itoraggio del Piano 
Creazione dell’Urban Cen ter e dei laboratori di q uartiere 

Promuovere la partecipaz ione 
attiva 

Prom ozione di un con corso di idee pres so le s cuole per la Creazione di uno s logan e logo del 
piano  
Organ izzazione di sem in ari tem atic i con il m ondo as soc iativo (cultura, sport, volon tariato, etc. ), 
con i profes sion is ti e le cooperative socali  
Organ izzazione di in con tri tem atic i di q uartiere per ac q uisire le aspettative e le neces sità dei 
c ittadin i 
Prom ozione di un progetto form ativo sul PSC rivolto ai bam bin i con il coinvolgim en to del 
Con siglio Com unale dei ragazzi 

 

QUALITÀ DELLA VITA E BENESSERE DEL CITTADINO 
OBIETTIVI AZIONI 

Promuovere la polifunz ionalità 
degli spaz i pubblici e integrare 
nuove funz ioni  produttive 
(cultura, agricoltura, turismo) 

Individuare percorsi c ic labili an che in rac cordo al PTCP 
Individuare rete sen ti eris tica in rac cordo con la rete esis ten te e q uella del PTCP 
Individuare isole pedonali in pros sim ità delle aree com m erc iali e dei prin c ipali giardin i pubblic i  
Individuare luoghi per la vendita dei prodotti biologic i  
Individuare luoghi storic i per il m ercatin o itin eran te dell’artigianato  
Individuare percorsi storico-artis tic i della c ittà (vie, palazzi storic i, chiese)  
In cen tivare la coltura dei prodotti biologic i 

Promuovere la costruz ione 
della città per tutti 

Migliorare l’ac ces sibilità degli edific i e degli spazi pubblic i e dei percorsi pedonali e abbattere le 
barriere architetton iche  

Valoriz zare il sistema dei 
belvedere 

Dotare il territorio di un piano delle visuali e prevedere in cen tivi per il com pletam en to delle 
fac c iate e la sos tituzione delle coperture 

Potenz iare il sistema dei parchi 
e delle aree verdi 

Creazione del parco archeologico in località Favignana  
Com pletare i due parchi sportivi:  Juven ilia e il parco sportivo dell’area di San Biagio 
Com pletare i parchi del verde attrezzato e del paesaggio naturale (parco fluviale Jeropotam o – 
parco Grecà 
Valorizzare e attrezzare le aree verdi delle aree di edilizia residenziale pubblica 

Migliorare la sicurez za 
Defin ire il sis tem a della protezione c ivile e m ettere in relazione la sede COM con il territorio 
c ircos tan te 
Prevenzione ris chio sis m ico 
Individuazione aree di ricovero e di am m as sam en to  
Mitigare il ris chio idraulico  

Riduz ione e contenimento 
inquinamento 

Rac colta differenziata  
Piano del rum ore 
Piano dell’elettros m og 
Piano elettrom agnetis m o 

 

SISTEMA DELLA MOBILITÀ 
OBIETTIVI AZIONI 

Creare un modello di mobilità 
sostenibile 

Creazione di parcheggi nelle zone più in teres sate dal traffico e in pros sim ità dei servizi pubblic i 
Prevedere pis te c ic labili e/o pedonali in pros sim ità di parchi e aree sportive 
Prevedere un sis tem a di m obilità pubblica, q uindi una lin ea di trasporto urbano e i nodi di 
in ters c am bio per i pendolari 
Attrezzare il piazzale stazione con aree di sos ta e parcheggi, ris toro e servizi igien ic i a servizio 
an che della lin ea tauren se che potrà es sere utilizzata com e m etropolitana leggera di superfic ie o 
itinerario turis tico (treno verde) 
 

Mettere in relaz ione Polistena 
con i principali assi della 
mobilità provinciale 

Prevedere un collegam en to con lo svin colo della pedem on tana 
Am pliam en to o nuova rete viaria dallo svin colo della SGC di Melicuc co  a servizio della zona PIP 

Prevedere una nuova viabilità 
e ampliare quella esistente con 
spaz i pedonali adeguati e 
completare la viabilità a 
serviz io di tutte le zone 

Ridefin izione delle reti infras trutturali legate alla residenza 
Prevedere un collegam en to tra il piazzale del c im itero e lo svin colo per la c irconvallaz. sul viale 
S.Pertin i verso Cin q uefrondi 
Prevedere un nuovo collegam en to fra c/da Ales si e il viale della Rivoluzione d'Ottobre 
Prevedere uno sboc co per la via Martiri Fos se Ardeatine  nella via Mon tegrappa 
Sis tem azione del pon te di via Turati e c reazione di uno sboc co rettilin eo nella via Esperia 
Prevedere un collegam en to tra via Karl Marx  e c/da Giuseppina 
Prevedere un collegam en to tra via R.Pizzarelli e via dello Sport 
Prevedere un collegam en to tra c/da Scarapio e via Berlin guer  
 Riorgan izzazione della viabilità nell'area dell'Ospedale in prospettiva di un suo am pliam en to e 
dell’infras truttura dell’elisoc corso 

 

SISTEMA PRODUTTIVO 
OBIETTIVI AZIONI 

Promuovere l’insediamento di 
nuove attività produttive a 
basso impatto e alta qualità 

Individuare percorsi culturali, enogastronom ic i e agrituris tic i 
 
Sviluppare la pic cola e m edia ricettività soprattutto nel cen tro s torico (B&B – albergo diffuso) 
Am pliare la zona PIP e individuare aree destin ate ai servizi an n es si per rilan c iare l’artigianato e la 
pic cola industria 
Favorire l’in sediam en to di pic cole tavern e e attività enogras tronom iche nel q uartiere 
Im m acolata del Cen tro storico: le vie del gusto per valorizzare sapori e luoghi storic i 

Sviluppare le attività 
economiche esistenti e la loro 

espansione 
 

Mantenere o aumentare gli 
spaz i commerciali e ricettivi 

Prevedere destin azione e sviluppo di infras trutture alberghiere 
In trodurre spazi per lo svago, tem po libero e fruizione turis tica 
Iden tificare spazi per la produzione di cultura 
Valorizzare le vie più caratteris tiche del cen tro storico (corso Mazzin i – cafio)  com e luoghi 
com m erc iali e di esposizione, destin ando il piano terra ad uso com m erc iale  e da adibire ad 
attività artigianali an che ai fin i turis tic i (Creare cen tri com m erc iali naturali nel cen tro storico) 

Mantenere e sviluppare la 
tradiz ione fieristica e 

dell’artigianato locale della 
città 

Individuare una zona da destin are a m ercati e fiere, even ti periodic i e m ercati settim anali 

Riscoprire l’economia agricola 
e contadina e valoriz zaz ione i 

prodotti tipici locali 

Valorizzare la m ic roazienda fam iliare agricola con l’in tegrazione delle attività agrituris tiche e 
delle fattorie didattiche 
Recuperare e valorizzare le ”m as serie” 
Individuare zone da destin are a servizi per l’agricoltura (cen tri di rac colta, sm is tam en to, ricerca e 
studio) 
Favorire la form azione della  denom in azione com unale (De.Co) 
 

 

Piana di Gioia Tauro

Melicucco

Cinquefrondi

Pedemontana

Cittanova
Taurianova

San Giorgio Morgeto

Area PIP

Rizziconi

Recuperare e rifunzionalizzare 
le aree della periferia diffusa

Riscoprire, riqualificare e rivitalizzare
il centro storico

Recuperare e rifunzionalizzare 
le aree della città diffusa

Promuovere l'insediamento di
nuove attività produttive
Sviluppare attività fieristiche

Riscoprire l'economia agricola
e contadina e valorizzazione dei
prodotti tipici locali

Polistena al centro della Piana

Promuovere la costruzione della città per tutti
Valorizzare il sistema del belvedere

Promuovere il sistema dei parchi
e delle aree verdi

Messa in rete delle strutture sportive

Salvaguardia delle aree 
agricole storicizzate

Individuazione e valorizzazione delle Porte della città

Creare un modello di mobilità
sostenibile

(Peppino Impastato)
cit. da il film “I cento Passi” di Marco Tu llio Giordano

Tutela e valorizzazione dei 
paesaggi dell'acqua
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